
   IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA A SECURITY EXPO 2010
Il 24 settembre, alle ore 13,00, il Generale S.A. Vincenzo CAMPORINI, Capo di Stato 

Maggiore della Difesa, visiterà ufficialmente l'Esposizione Euromediterranea per la Sicurezza 
pubblica e la Difesa - Security Expo, in corso al Quartiere Fierasalento di Galatina - Lecce.   Il 23 settembre è stata inaugurata presso il Quartiere Fieristico di Galatina la quarta edizione dell’ “Esposizione Euromediterranea per la Sicurezza Pubblica e la Difesa – Security 

Expo 2010” ideato e organizzato dall’Istituto Europeo e Mediterraneo per la Sicurezza 
(IEMS) in collaborazione con la Provincia di Lecce e della Camera di Commercio di Lecce, per rispondere alle esigenze di creare un luogo privilegiato, nell’Area mediterranea, per favorire l’incontro tra gli attori della sicurezza, in un periodo storico in cui tale tema è particolarmente sentito.La Manifestazione è stata inaugurata dal Dott. Martin Peace, Responsabile UNLB e dal Sindaco della Città di Galatina, Dott. Giovanni Carlo Coluccia.Il Sottosegretario di Stato alla Difesa, on. Guido Crosetto, impegnato in importanti attività parlamentari non ha potuto inaugurare.La Nuova Edizione si presenta al via con importanti novità come la partecipazione della Base 
Logistica delle Nazioni Unite (UNLB) a sostegno delle operazioni di pace, con sede a Brindisi. È la prima base mondiale permanente aperta dalle Nazioni Unite e fa parte della Divisione Logistico-Amministrativa del Dipartimento per le Operazioni di Pace dell’ONU.Il compito della UNLB si articola in tre attività principali:1. Ricevere materiale proveniente dalle missioni in chiusura o ridimensionamento, ispezionare, riparare, immagazzinare ed inviare tale materiale alle operazioni di pace e umanitarie che ne fanno richiesta;2. Approntare e mantenere in condizioni di efficienza i cosiddetti "START UP KITS", ossia tutti quei materiali ed attrezzature necessarie all'apertura di una nuova missione.3. Operare da centro di smistamento delle telecomunicazioni satellitari per le Nazioni Unite. Ventitre missioni di Pace e molte agenzie specializzate delle Nazioni Unite possono infatti comunicare fra di loro e con la sede dell’ONU a New York grazie al network globale amministrato dalla UNLB.Insieme al UNLB l’ONU presenta a Security Expo il Programma alimentare mondiale (WPF), che è il suo braccio destro per gli aiuti alimentari. Raggiunge attraverso le sue operazioni di emergenza ed i suoi progetti che promuovono la sicurezza alimentare a livello nazionale e lo sviluppo economico e sociale locale, una media di 90 milioni di persone in oltre 80 paesi ogni anno. Le sue attività comprendono interventi di emergenza e ricostruzione, progetti di sviluppo di tipo sanitario, agricolo-ambientale, nutrizionale e di alimentazione scolastica, e operazioni logistiche. Il WPF lavora anche perché gli affamati possano raggiungere una sicurezza alimentare nel futuro, attraverso programmi di assistenza alimentare che siano strumentali alla costruzione di beni, alla diffusione della conoscenza e alla crescita di comunità più forti e più dinamiche.A Brindisi opera il Deposito del WFP-UNHRD. Questa struttura è stata creata per garantire un soccorso rapido ed efficace alle popolazioni colpite da calamità naturali o da guerre. Gli aiuti alimentari ed i farmaci sono già stoccati nel deposito e sono pronti ad essere trasportati appena ce ne sia bisogno, grazie anche alla collaborazione di altri partner dell’ONU, quali OCHA e l’OMS. Non solo: il WFP è in grado di creare rapidamente nei Paesi colpiti dalle 



calamità vere e proprie basi operative, in grado di ricevere e distribuire tempestivamente gli aiuti e di valutare i danni e le necessità più immediate della popolazione.Altra grande novità è la presenza del “Museo Falcone” nello stand del Dipartimento Amministrazione Penitenziaria in cui è esposta la Fiat Croma nella quale ha perso la vita il 
Giudice Falcone, assurta a simbolo della lotta contro la mafia. L’esposizione dell’autovettura racconta ai visitatori di tutte le età il sacrificio di Giovanni Falcone e quello di tutti gli uomini che hanno dato la vita per difendere i valori di legalità e libertà. La presenza di questo cimelio storico ha attirato numerose scolaresche di ogni ordine e grado, che hanno affollato lo stand, avendo, così, occasione di incontrarsi con una pagina di storia altamente significativa nella lotta per l’affermazione dello Stato di diritto.Più delle parole, quel mucchio di lamiere racconta, anche a chi, nel 1992, non c'era ancora o era troppo piccolo per ricordarsi quello schianto, l’eroica azione di servitori dello Stato ligi al proprio dovere fino al sacrificio della vita. E insegna che la vita degna di essere vissuta è quella pronta ad essere sacrificata per la giustizia e la libertà.Di grande interesse è stato il convegno di apertura su “La Sicurezza degli Operatori 
Internazionali nelle missioni di Pace”, che, dopo i saluti del Dott. Giovanni Carlo Coluccia - Sindaco della Città di Galatina, e del Dott. Bronek Szynalski - Fondatore del Comitato Italiano del World Food Programme dell’ONU, ha visto le relazioni del Dott. Fabrizio Gabrielli - Border Management and Public Safety – Accenture, che ha illustrato le linee di intervento dell’Unione Europea nelle tecnologie per il controllo delle frontiere e dell’immigrazione; Mr. Kiplin Perkins, Director of Administration - Capo Missione – UNLB, ha parlato della nascita, dell’operato della Base ONU di Brindisi e delle missioni di pace dell’ONU nel mondo; il Dott. Martin Peace ha illustrato il Programma Alimentare Mondiale dell’ONU; infine della Dott.ssa Cinzia Rita Gaza - Docente al Politecnico di Torino che ha parlato della sopportabilità delle perdite nelle NWMO.Nel pomeriggio si è discusso su “La Sicurezza Internazionale per la protezione dei 
cittadini”. La Prof. ssa Stefania Magliani - Docente di Storia contemporanea all’Università di Pisa ha parlato della formazione per i Security Languages; il Prof. Vittorio Di Cesare - Docente in Intelligence presso l’Univeristà dell’Aquila ha illustrato la Didattica per l’Intelligence e la Security; il Dott. Giuliano Palazzo - autore del libro “Security & Intelligence nella protezione personale”, ha trattato dell’educazione alla sicurezza del personale civile italiano, aziendale e delle O.N.G., impegnato nei paesi a rischio; infine la Dott.ssa Angela Capriati - Commissario Comitato Regionale CRI Puglia ha illustrato il ruolo svolto dalla CRI nel garantire la sicurezza nelle emergenze.Con questa nuova edizione il Security Expo punta più a far conoscere al vasto pubblico che lo visita, le attività legate alla prevenzione dei conflitti e alla tutela della pace, con non sempre utilizza l’uso delle armi.


